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Relazione di 8. E. il ministro del tesoro a S. M. il
Ro, in udienza del 10 settembre 1908, sul de-
c?èto che autorizza un prolevamento dal fondo
di riserva delle « spese impreviste » occorrenti

per le spese pei servizi proßlattici.
Smz!

Tra i servizi añidati alla Direzionolgenerale della sanità pube
blica, presso il Ministero dell'interno, vengodo assumondo ognora

crescente importanza quelli imposti dalle esigonzo della profilassi
e specialmente quelli riguardagti l'azione che il Governo é chiä-
mato a spiegare per prevenire epidemie, per prepararp o .distri-
baire disinfettanti, e per sostenere la lotta contro il tracoma o

contro la malaria, la qualo richiede sempre maggiore sussidio di

mezzi pronti ed effloaci.
Per il funzionamento di tali servizi uno speciale stanziamento

Ai L. 120,000 6 inscritto ad aptiosito capitolo dello stato di pre-
visione di quel:Minietero, il quale al 61reso -assolutamente im-

pari a ,far fronte agg oneri iû, imperiosi, tanto ohe durante Pei-
Iseroisio 1907-908 osso àovette esserp gnmentato da L. 120 Ö00 a

<L. 350,000 anoditato ideoeiël aiso nazioni autorizzate con leggi
speciali.
Per l'eseroisio in oorso, stantä l'argente necessità di sopperire

alle persistenti maggiori speso di funzionamento dei servizi di

oui si tratta, non à assolutamente possibile attendere l'approya-
ziono di un Iirovvedimento legislativo, epperoib il Cdnsiglio doi

ministri ha deliberato di prelevare la somma all'uopo estretta-
mente indidpensabile in L.-75,000 dal fondo di riserva delle spose
impreviate, Alendosi della fanolik ooneessa at Governo dall'ar-

tioolo 38 .della legge di contabilita generale.
A oib.intendo il segoonto sohomadi dooroto che il sottoscritto

si onora di sottoporto all'augusta sanzione della Maestà Vostra:

Il numero 505 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
Jef Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
IŒ D'ITALIA

Visto l'art. 38 del tëàto unico della legge sull'ammi-
nistrazione e sulla contabilith generale dello Stato, ap-

provato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese imþreviste

inscritto in L. 1,000,000 nello stato di pkevisione della

speet del Ministero del tesoro per l'osercizio finailziario
1908-909, in conseguenza delle prelevazioni già auto-
rizzate in L. 68,500 rimano disponibile la somma di
L. 931,500 ; :
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Sentito il Consiglio dei ministri ; strgordinaria dello stato di previsione della spesa del Ministerg
predetto.Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato L'unito schema di decreto, che il sot .asaritto sottopone all'au-per il tesoro; gusta sanzione di V. M, autorizza .indicato prelevamento.Abbiamo decretato e decretiamo:
anumeroOsa Jenaracinaugetale deze zeggie dei decreti

Articolo 24nico. del liegno contiene u, sqqteente decreto:
Dal fogdor di riserva per le spese impreviste inscritto

al capitolo 11. 126 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1908-
1909, 4 autorizzata una 8a prelevazione nella somr
di lire, settantapinquemila (L. 75,000), da porta".si in
aumelito al capitolo n. 67 : « Sussidi per provalimenti
profilattici in casi di endemie e di epiiemie - Spesapoi acipiisto, preparazione, trasporto,, magazzinaggio e
conservazione dr1 materiale prDitattico », dello stato
di previsione della spesa del Vinistero dell' interno perl'eseecizio finanziario predento.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in lagge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilloüëllo Stalà;si?x iväerto nella raccolta ufûciale delle leggi

:e dei deoroi nel Regno d'Italia, mandando a chiunque
-spotti di ordervarlo e di faëlo osservare.

Dato a Raccónigi, addi 10 settembre 1908.
YITTORTO EMANUELE.

ÛÏOLITTI.

ÛARCANO.
Vista, 18 guardasigilli : Causvo.

Relazióne di 8. E. il ministro del lesoro a S.¾. il
Re, in, tedienza del 10 settembre 1998, stel decretoi
che atetorizza ten prelevamento dal fondo di
r·itema per le < spese impreviste », occorrenti
per le spese per la ricerca di strati acquiferi.

Sina l
La marac2nr.x di acqua potabile o la diecità da cui sono trava-

gliate le Provincie pugliesi non hanno Ináneato di preoccupare il
(loverno di V. M. che ha sadottato tutti quei provvedirà¿nii im-
me i ati che i Lisogni più urgenti reolamavano.
E potene fino a quando non sia oompiuf.a la grande opera del-

l'acquedotto ýer le Puglie: il problema della ricerca dette acquepotab.li nel sottosuolo di quella Provincie s'impone come neces-sità imperiosa, così il Miaistero d'agricoltura da parecchi anni haordinato studi e,l esperienze intesa alla ricerca di strati acquiferied alla costruz.one di pOZ7Í ArÍ€8ÍAni.
Senoncha, dato il gatrarsi della grave persistente elecita chonel corrente anno affligge quella régione, il Ministero predettoha ravvisato indispensabile intensificare siffatte ricerche, ed ha

nominata una Commissione corupetente, affinchè, nel più breve
to mine possibile, compia le indagini e i lavori opportuni por larieetoa di acque potabili nelle tre provincie delle Paglie, proca-rando di ottenere il più copioso.e sollecito rendimento di acquadalla perforazione di poz,i artesiani.
. L'argenza di siffatto provvedilaento e la necessita di inscrivere
in tilancio i fondi necessari per darvi attuazione e per incorê$-giara con opportuni sussidi l'iniziativa privata, # stata riconosciuta
dal Consiglio dei ministrii, che, valendosidellafacolthaecordatagli
dall'art. 38 della legge di contabilitå generale, ha deliberato di
pre'evare la somma di L. 100,000 dal fondo di riserva per le « speseimprevisto », o di inscrivorla ad uno speciale capitolo nella parte

VITTORIO EMANUELE IU
per, grada di Dio e per volonth della Nazione

'

TŒ D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'ammini-
strazione e sulla contabilità generale dello Stato, appro-
vato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese empreve-

ste inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1908-909, in conseguenza delle prelevazioni già
autorizzate in L. 143,500, rimane disponibile la somma di
L. 856,500 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro niinistro segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e degrctiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per lo spese impreviste inscritto
al capitolo n. 126 dello stato di previsione della spesa del
Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1908-909
è autorizzata una 96 prelevazione nella somma di lire
centomila (L. 100,000) da inscriversi 4d un nuovo capi-
tolo col n. 1854is e colla denominazione: « Spesa,per
la ricerca di strati acquiferi nel sotfosuolo e per la
perforazione di pozzi artesiani nelle Puglie », nello
stato di previsione della spesa del Ministero di agri-
coltura, industria e commercio per l'esercizio finanzia-
rio predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamonto por

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente depreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a-Raccopigi, addì 10 settembre 1908.

VITTORIO EMANUELE.
. .

ÛIOLITTI.
ÛARCANO.

Visto. Il guardasigilli : ORLANDO.

Il numero 589 della raccolta µfficiale del3eleggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANURIÆ HI

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D' ITALIA

Visti gli articoli 16 e 18 della legge 5 luglio 1908,
n. 404, diretta a favorire il commercio degli agrumi e
loro derivati;
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Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato a) ricevere nel rispettivo magazzino generale o

per l'agricoltura, l'industria ed il commercio; in altro magazzino locale la merce da vendersi per
Abbiamo decretato e decretiamo: conto dei proprietari;

Art. 1.

La Camera agrumaria, con sede in Messina, ð costi-

taita dalla data del presente decreto.

Art. 2.

La potesta deliberativa dell'ente appartiene alla Ca-
mera ponyocata in adunanza ordinaria o graordinaria,
e viene esercitata sotto la vigilanza deferita al Mini-

stero di agricoltura, industria e commercio dalla legge
e dalle prpsenti dipposiziopi.

Art. 3.

I e afera d'azione della Cagierg agrumaria si estpade
a tutta la Sicilia e alla provinpla di Reggig «Cglgbrig.
Quella delle singole sezioni resta stabilita come

segue:
a) la sezione di Palermo comprende il teyrito-

rio delle provincie di Palergip 9 di Trapgni ;

b) la sezione di lgessina, qvp)lo Àella prpyippia
omonima ;

c) la sezione di Catania, quello della provincie
di Catania e di Caltanissetta ;

d) 14 sezione di Siracusa, quello della pygvincio
di Siracusa e di Girgentj ;

e) la sezione di Reggio Calabria, quelle della

provincia omonima.
Art. 4.

þ) riceyerg le fgdi gi çlppogg e regiggar,e le

operazioni di giraty gattg sulle medesig,te ppr lapere,e
per loro pyezzo affidyty alla Campra agyµmaria, ppr }o
anticipazioni, di cy.i all'art. 7 della legge;

g) rilasciare Jg relgtjva nota di cregi,tp, þr.ygti.4-
sibile per girata e frazionabile a richiesta ;

d) eseguire gli anticipi sul valore della merce

' depositata ai termini della legge ;
e) liquidare, a seconda dei casi, 18 ‡assa camt-

rale, di cui alFart. 11 della legge ;

f) eseguire quelle altre incombenze che saranno
loro affidate dalla Damera per il più &cile consegui-
mento dei fini per i quali è istituita.

Art. 7.

Ogni qµindici giprni je gezippi ipyiggo g_lla yde ¶clla
Capiera jo stato dimopighivp (i Agggig pppgaiggn pop
piute e is corso.
In base ai 44ti cp.sì forniti, 14 : p.g ggtgygýga,

nel gennaio e nel luglio di ogni anno, la percentuale
di rezzo da ripartirdi fra i flepositanti, la cui merce

funenduta nel seniestre precedentg, salvo la disposi-
zione transitoria, di cui all'art. 21 della legge.
L'effettivo riparto o liquidazione ai depositanti d.1

supero così determinato viene compint> dalla singole
SOZIOul.

Art. 8.

Alle singole sezioni è principalmente deferito il com-
pito di curare, entro i limiti del rispettivo territorio,
l'esecuzione delle deliberazioni prese collegialmente dalla
Camera.
Le sezioni che hanno sede in Sicilia rischotono la

pssa camerale e ne ve.rsan imp iat få 'importe
presso la logale secougale gêl þguco di $ipgia, salvo
il caso che il Banco-stesso assuma il servizio di riscos,

Alla singole sezioni incombe inoltra l'obbligo di vigi-
lare sul funzionamento degli tiffici tecnici' indaricati
dell'analisi dei derivati agriimari, tanto dipendenti dalla
Camera, quanto da q,uesta riconosciuti, nonchè sui luo-
ggi di deposito .dei deriyagi agrarpyi, appartenenti alla
Camera, e sui magazzini indipendenti da essa, di che

al 2° compta dell ar,t. 4 gelle legge.
Art. 9.

sione.

Per la sezione di Reggio Calabria le funzioni, di cui Ogni sezione avrà un presidente, scelto fra i suoi

membri a so,rutinio segreto.
al comma precedente po)ranno essere assunte,dalla suc-
oursale locale del Bagpo di Napeli o da quella della Art. 1.0.

Banea d'Italia.
Ar‡. ß.

Le sezioni hanpo inplye 14 &colth di trattar.a.le ven-
dite del citrato depositato presso di essp, ad un prezzo
non inferiore a quello minimo determinato annualmente
dalla Camera, saÏvo, per ogni singola vendita, l'appro-
vazione della Camera stessa, che dovrà essere data nel,

più breve termine possibile, pon superiore in alcun caso,
a tre giorni, o con le gorgie che saganpo stabilite dal

regolamento generale.
Art. 6.

,Qggi seúgne provyelera.pll'eqago aAal.i.tico, di cui al-
l'art. 9 della legge, adibendo un chimico locale, .nomi-
nato dalla Camera, su proposta della sezione, secondo

le norme che saranno stabilite dal regolamento gene-
rAle.
La Caraora provvederà al controllo degli ,esami ans-

litici eseguiti a cura delle. sezioni, nei moli cha vel-
ranno stabiliti dal regolamento.

Art. 11.

Gli avvisi di convocazione della Camera saranno di·-

Oltre le attribuzioni di cui ai due precedonti arti- ramati, por lettera raccomandata, almeno ctt) giorni

coli, le sezioni avranno anche le seguenti: prima di quello fissato per la riunione, salvo i casi di
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urgenza, nei quali questo termine ð ridotto a tre MINISTERO
giorni· DEflE POSTE E DEI TELEGRAFI

Art. 12.
Direzione generale del servizi elettrici

Il rappresentante che ciascuna sezione ha nel sono ...---

della Camera, riferirà sull'andamento degli affari nel A3mO
rispettivo territorio e farà tutte le proposte che cre-

,
11 giorno 6 corrente in Solferino, provincia di Mantova, è statoderà opportune per il conseguimento del fini dell ente attivato al servizio pubblico un ufBelo telegrafico di 26 classe, con

e per giovare al commercio degli agrumi e loro de- orario limitato di giorno.
riyati, Roma, 8 ottobre 1908.

Art. 13.

Fino a quando non sarà stato approvato il regola-
mento di cui alla prima parte dell'art. 16 della legge,
la Camera provvedpra a quanto occorra per il suo im-
mediato funzionamento, « salvo l'approvazione del Mi-
nistero d'agricoltura, industria e commercio ».

Art. 14.

Il termine stabilito dall'art. 5 del testo unico delle
' leggi sui magazzini generali, approvato con il R. decreto
L7 decembre 1882, n. 1154, à ridotto per il funziona-
mento dei magazzini generali agrumari a giorni due.

Ordiniamo che il gesente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

I'ato a Racconigi, addì 17 settembre 1908.

VITTORIO EMANUELE.

F. Cocco-Oary.
Visto, B guardasigißi: ORI.ANDO.

MINISTËRO DEL TESORO

Direzione Generale del bdÏtà PubbIli

RarTmos n'urrzarazroxa (la pubbikuione)
Si 6 diohiarato obe la rendÌta seguente del consolidatò 5 0(,

oiob: n. 850,106 d'inscrizione sui registri della Dik·ezione generale
(corrispondente al n. 174,203 del consolidato 3.75-3.50 Oto) per
L 450, al nome di Augan Luigi di Giuseppe, domiciliato in Fe-
nestrelle (Torino), col vmoolo d'asufrutto vitalizio a favore di Au-

gan Giuseppe fu Antonio, padre del titolare, fu cosl intestata
e vincolata per errore occorso nelle indioazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito pubblioo, mentrechè doveva
invece intestarsi ad Augan Luigi di G•ovanni-Giuseppe, col vin-
colo d'usufrutto a favore di Augen Giovanni-Giuseppe la Anto-

nio, veri proprietario ed usufruttuario rispettivamente della rec-
dita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblioo,

si difBda chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non aiono state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 ottobre 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZi.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Direzione generale del credito e della previdenza

Comunicati.

Con R. decreto del 14 agosto c. a., registrato alla Corte dei
conti il 1° settembre, la Societa operaia maschile di mutuo soc-
corso di Falconara Marittima, in provincia di Ancona, è stata auto
rizzata ad acquistare dall'Arciconfraternita del SS. Sacramento di
Ancona un terreno di 600 m. q. situato in Faloonara, a lire una
il m. q. allo scopo di costruire su di esso un edificio per la pro-
pria sede.

Con R. decreto del 14 agosto 1908, registrato il 1° sattembre,
alla Societa operaia di mutuo soccorso di Castellina Marittima,
in provincia di Pisa, à stato convalidato l'acquisto che essa fece,
con istromento del 18 agosto 1895, per notato Francesco Bacei,
Jegistrato a Cecina il 7 settembre 1895, di un piccolo apparta-
mento composto di due camero poste al primo piano del palazzo
del sig. Onorato Giaconi, in via Regina Margherita, in localita

Pozzi, per la somma di L. 570.

RETTIFICA D'INTESTAZIONa (la prebblicaziotse)
Si è dichiarato che la,rendita seguente del consolidato3.750¡O,

cioa: n. 550,163 d'inscrizione sui registri della Direziorie generale
per L. 22.50, al nome di Cerruti Marietta-Cesarina fu Cesaro, mi-
nore, sotto la patria potestà della madre Grotta Luigia fu Antonio,
domiciliata in Genova, fu cosi intestata per errore ocoorso nella
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Cerruti Marcella-
Cesarina fu Cesare, minore, sotto la patria ecc. ecc. (come sopra),
vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sienn state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederå
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 ottobre 1908.
Fer il direttore generale

GARBAZZI.

RETTmax o'monstazios: (l' pubblicazioney.
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0¡O,

oioè : n. 329,573 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente al n. 1,104.046 dal già cons. 5 010) per L 37.50,
al nome di Quetto Felicita fu Pietro, minore, sotto la patria po-
testa del:a madre Fasano Maria di Francesco, vedova di Quetto
Pietro, domiciliata a Novi Liguro (Alessandria) viricolata di usu-
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frutto viÏalizio a favore di essa Fasano Maria di Francesco vedova
Quetto, fu oosi intestata per errore occorso nelle indicazÌoni
date dai richiedenti, all' Amministrazione del Debito pubblico,
mentreoha.doveva invece intestarsi a Quetto Maddalena-Felicita,
minore, eco. come sopra, vera proprietaria della rendita stessa.
A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblioo,

si difBda ohittnque possa avervi interesse che, traseorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notineate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera
alla rettinos di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 ottobre 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

oosi intestata per errore occorso nelle indicazioni dato dal richie-
denti all'Amministrizione del Debko päb61Ïoo, mentrecha Joýeva
invece intestarsi a Facohi Giuseppe, Angelo, Andrea e Bortolo
di Girolamo, minori sotto la patria potesta e Della Bosoa Sora-

Aria, Chiarina, Francesco ed Adele, eoe., come sopra, veri pro-
prietari della rendita stessa.

A' termini dell'artioolo 72 del regolamento sul Debito pubblioo,
si difBda chiunque possa avervi interesse oho, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notincate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettinos di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 8 ottobre 1908.
Per il direttore generale

'GARBAZZI.

RETTIPICA D'INTESTAzlONE (la ptabblicazione).
Si & dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0/0,

olo& n. 684 d'isorizione sui registri della Direzione generale por
L 93.75, al nome di Fortina Carlo e Giovanni del vívente cat.
Luigi, minori, sotto la patria potesta del detto loro padre, domi-
ciliati a Vercelli (Novara), fu così intestata per errore oooorso

.
nelle indioazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Fortina
Pietro-Carlo e Giovanni di Luigi, minori, sotto la patria potesta
del detto loro padre, domiciliati a Vercelli (Novara), vero proprie-
tario d,ella rendita stessa.
A .termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
liotificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettißca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 ottobre 1908.
Fer il direttore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglis).
Il prezzo medio del cambigpel certiûeati di pagmento

dei dazi doganali d'importazione ð nasato , per ággi, 9

ottobre, in lire 100.09.

MINISTERO

.

01GNOOLTÙRA INi E CQMMEROIO
Impettes ata generale

dell' iniläistria e det eummereto

Kedia dei corsi doi consolidati negoziati a contanti
nelle vario Borse del Regno, déterrninata d'accordo
fra il Minister d'agricolgra, industria e commercio e

il Mínistero del tesoro (DieÑoÂg portgago).
8 ottobre 1908.

JtsyrirapA.gurrBSugIONs (1* pubNicazione).
813 dichiarato che le rendite seguenti dolconsolidato50(0:

a) n. 1,156,525, per L. 260, al nome di Gallesio-Piuma-
Ferdinando, Lorenzo e Vittorio di Giulio, minori, sotto la patria
poteeth del padre, nonchð dei figli nascituri di quest'ultimo e

dei di lui fratelli Giuseppe e Nicolao, ecc. Con usufrutto a favoro
di Gallesio-Piuma Giulio fu Giovanni Battista;

b) n. 1,281,191 di L. 55 intestato a Gallesio-Piuma Fer-
dinando, Vittorio e Lorenzo di Giulio, minori, e prole mascolica
nascitura da Gallesio-Piuma Giulio; furono cosl intestate per
errore occorso nelle indicazions date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito pubblico, mentrecha dovevano invece inte-

starsi a Gallesio-Piuma Ferdinando, Vittorio e Michele-Lorenzo
di Giulio, minori, eee, come i precedenti... veri proprietari delle
reridite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolame ato sul Debito pubblico, si
difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso , un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederk
alla rettifloa di detta iserizione nel modo richiesto.

Rotpa, il 7 ottobro 1908.
Per il direttore generale

GAftBAZZI.

Rrrrrrrox n'mTESHEIONE (ga pubbli¢«siOWS).
Si 6 dichiarato ohe la rendita seguente del consolidato 5 0¡O,

cioë: n. 1,042,609 per L. 320 al nome di Facehi Giuseppe, An-
gelo, Andrea e Bortolo di Girolamo, minori sotto la patria pote-
ath; e Dolla Bosoa Serafina, Chiarina, Francesca ed Adele di Pie-

tro, minori sotto la patria potesta, e figli nascituri dalle sorelle
Smalai Lucia, Maria o Catorina fu Bortolo, purchè viventi alla
morte di Smalzi Caterina fu Bortolo, tutti eredi indivisi di Bor-
tolo Smalzi, domiciliati in Brescia, con vincolo di usufrutto, fu

Con gedimento Al netto

00NSOLIDATI Benza eedola
in oorse

a tutt'oggi

3 3/4 % none, 103 61 45 101 73 4 i 102 59 25

8 1/2 % nono, 102.64 69 100.89 69 101 69 58

3 % Iordo.... 69.78 33 68 58 23 69.73 06

DI.A.RIO ESTERO

Le ultime notizie sugli avvenimenti verificatisi nella
penisola balcanica, cut occorre aggiungere anche quella
della proclamata annessione di Creta alla Grecia, soito
oggi meno confortanti per la pace europea. Due fattori
rendono perplessi ed agitati i circoli politici e sono
l'attitudine bellicosa assunta dalla Serbia e dal Monte-
negro avverse all'annessione della Bosnia e dell'Erze-
govina all'Impero austro-ungarico e la probabilità che
non si possa riunire un nuovo Congresso per rettifi-
care quello di Berlino, nuovo Congresso chiesto dalla
Turchia, proposto dalla Russia, dichiarato indispensa-
bile dalla Francia, ma non ritenuto nè utile nè neces-

sario, anzi pericoloso da altre potenze, e, secondo di-
cono i giornali viennesi, fra queste l'Austria, la quale
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avrçõbe ,
dichiarato di intervenirvi purchè non si abbia

disbittere déll'älinessitine delle due pí•ovincie già
turòhe.
lá situažione iguiriÉi senibt'a rabbnista perohe da

tiliië 18 inidetházidhi cha i lehdi•f troterturio Ìat ga-
riiäffte shaliffestdte ilei huniërosi disýàsci che piû oltre
pubblichiamo, risulta che l'accotúó fra le poterize non
siä þifi.coni hof'dlale öome per lo passato e frå lo pic-
€ófä libteiiãë Bålcahiblia regna iirl gfáve fet·16e11tó peti-
&ò!óno þéi' il A1ätildlillhëlité dellâ þace.

Ieri vennero apgte a Budapest Ìe kiittridhi delle De-
legazioni dei Êarlamenti austriaco ed ungherese per gli
affari esieri comuni all'impero-regno.
L'Imperatorã Fiãñëësëö Gliiëëjijië Fibevette a mezzodì

i niembri delle Delegazioni.
Rispondendo ai discorsi di otnaggio dei due presidenti

#elle Delegazioni, dopo aver ringraziato i delegati per
le loro assiòurazioni di fedele devozione, l' Imperatore
proseguì così :

« La riunione delle Delegazioni è, questa volta, con-
temporanea ad un avvenimento che significa la garan-
zia dei pogedimenti della Moriarchia, il vincolo che
unisce la Bosnia ed Erzegovina alla Monarchia da
trent'anni essendo divenuto indissolubile. Gli sforzi in-
faticabili e coronati Àa successo del mio Governo hanno
fatto maturare in questi paesi un progresso civile così
notevole che la popolazione può essor chiamata a coo-

perare utilmente agli affari del paese e che si può ini-
ziara la creazione di istituzioni costituzionali conformi
ai suo°i Ì>isogni. Ciò A tuttavia possibile soltatito se, con-
formemente alle condizioni della realth, viene áreata

per i due paesiina posizione giuridica chiara e senza

equivoci. Soltanto così può essere garantita, in quei
paesi, nello stato attuale delle cose, la stabilità ricono-
sciuta come ùn interesse europeo.
à Col titiro delle mie truppe dal Sangiaccato di Novi

Büàt•, vieh data, nello stesso tempo, una prova incon-
testabile ehe la nostra politica non aspira ad alcun

acquisto territoriale al di là dei possedimenti attuali.
E da spetäre che questa finuncia a favore della Tur-
chia sarà apprezzata a Costantinopoli in modo amiche-
vole e giòverà ai flitufi rapporti fra i due paesi. Lo
sviliippo tiltefiore déll'Iinpero ottorühuo, dopo il cam-
biamento radicale che vi èi produsse, è seguito da noi

tot i migliori augurî per il consolidamento e la stabi-
lità di questo Stato, come pure per la pacificazione
durevole, di quei territorî che, högli ultirai anni, furono
provati dai disordini.

« Le potenze, animate tutte da intenzioni pacifiche,
si sformeranno, con reciproco accordo, di alleviare ed

eliminato le difficoltà dalle qtiali la situazione generale
europea non ò ancor libera.
« Úëtžie 8116 négtye alleånze udn la Germariis e con

l'Ïtälla ed si nostri tuppdPti Antichevali con le altre

þötenžë, l'Àugifia-Ungheria pttò coope¥are eminente-
ihärité Al úlântënitnehto della pace. Qtlesta missione,
Fl§pondënte alla situazione della Monarchia in Europa
éd $1Ìe šûë trádi2idni, eë§a þúô cornpieflá efficacetnente
3ôlttht6 se 6 þbtellte ed armat ».

L'ÍlupeFärdfe termino atþrim ado la fldheia che i

tléÏbgâti ê§affiluefaunb dun liué ti ititGtidimenti le esi-

geliže del Gov47nö, Byiecixlmente quelÏe per là sviluppo
tiëll'Ufefdito, ed Augurando loro il benvenuto.
L§ påfoIe del SoWaho Vetlûero poi largainente illu-

tabate dal diteot§o 6110 il Akhiittro degli affari esteri De

Aehrenthal pronunziò nella seduta delle Delegazioni e
che piti oltre pubblichiänio.

e

11 telegrafo träsmette cla Í3elgrado il sunto della pro-
testa della Serbia contro l'annessione della Ëostria o
dell'Erzegovina.
La protesta è diretta a tutte le potenze firinsturie

del trattato di Ëerlino, ed è basata sûll'art. 25 til dettö
trattato.
La Nota rileva che quailtunclue i d.ititti della Serbia

abbiano trovato nel Congresso di Berlítio ulia soddisfa-
zione incomparabilmente minore di quella che avrebbe
dovuto rispondere ai sacrifici guerreschi dei due paesi
serbi, cioè Serbia e Montenegro, e quantunque la Serbia
abbia ademþiuto iri una tushielu þiik scrupolosa che
alcun altro paese agli obblighi ernananti dàl trattito,
nessuná modificazione di essò é stata ëffetttista a fävare
<Ìellá ŠerÏ>ia negli ultimi trènt'anni.
Il Governo spera chë 111 seguito a gtiestö stato di àósè

la suà domanda di giusttžix e di þiotatioile contfo la
flagrante violažiórie del trattato di Berlihó sitra esäthis
nata dalÏe potenke firmatariè.
« BoÌtanto, telininà Ìa nöta, il tistäbilirhantö dellà

situazione lëghle in Bosnia potrebbe soddisfare la $ètbla.
Nel caso d'impossibilità la Serbia esige un'indehnità equi-
valente che le assicuri garánzie per la sua Vita di Stato
indipendente e che le stabilison le dondížioni dell'esi-
stenza nazionale, almeno per guahto le fttróno assicurate
dal trattato di Berlino ».

I giornali di Ëelgrado e di Gettigne assicurano che,
innanzi al pericolo comune, il dissidio esistento fra la
Serbia ed il Montenegro sia per cessare ed oltre ad un
proclama molto energico di vibrata protesta del principe
Nicola, il Berliner Lokal Anzeiger dice che il prin-
cipe abbia spedito al Re Pietro il seguente dispaccio :

« Se l'esercito serbo hiäreia vërho 1e sponde del Drina,
il mio esercitò invaderà l'Erzegovina >.

15TOTI25IE VA.RIE
ITALIA.

S. M. la Regina Margherita ha Assestito, leti, agli
esperimenti di aviazione eseguiti a Le iWans, e Ïelice-
mente riusciti.
S. M. si congratulð con l'eseenture degli esýerimenti

signor Wriglit.
Nella serata l'Augusta signora e partita in Automo-

bile per Parigi, dove giunse alle ore 1.Š0 di stanotte e

sceso all'Hotel Castiglione, in strettissimo incognito.

Per gli tavveninme±1tì bet10aï11ei. -
Ieri S, E. l'ambaseiatore di Turchia, Rõ6hid Pascia, ha dato let-

tura a S. E. il inittisti•o Tittoni di una comunicazione del suo

Governo colla quale protesta contro la dichiarazione d'indipen.
donza della Bulgaria e chiede alle potenze firmatarie del trattato
di Berlino di convocare una conferenza per assicurare il rispetto
dei trattati che garantiscono gli interessi della Turchia.
Corteale Internamioimeã11. - Il ministro fran-

eese dell'agricoltura ha ricevuto ieri, a Parigi, S. E. il sottose-

gfétai•io di Stato, Sanarelli, e gli ha consegnato la croco di com-
thendatore del Merito agricolo.
Ne11a Mon2a11a ita11ana. - 8. E. 11 mini-

stro degli affari esteri ha ricevuto, via Zanzibar, in data di Merca
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28 e 29 settembre, dal governatore della ŠoinaÏIa Italiana, le se-

guenti notizie:
« Il governatore Carletti, allo scopo di procedero alla organiz-

zazione del territorio occupato sull'Uebi Seebeli, parti il Í$ set-

tembro da Mogadiseio con una soorta di 250 uomini; vÍsitó la re-
gione di Gheledi sino al confine nord dei Mursala, Gadan, In-
tera, Bimal; visità i due nuovi presidi di Barire e di Afgoi, sta-
bilendovi i residenti; ordinò lavori urgenti; visità infine la re-

glone Bimal da Uagadi al sud a Sigale al nord.
L'accoglienza fu dappertutto pacifloa, festosa, con dimostra-

zioni di amierzia e di ossequio; a Gholedi e Audegle fu entusia-
stica, emozionante.
Mentre il governatore trovavasi ad Afgoi seppe che una cin-

guantina di armati di fucili reduci dal Mulla trovavansi a Íla-
lad Teteile in territorio degli ÌÏlb Daud, sulla riva destra dello
Uebt Seebeli, quaranta chilometri a nord di Afgoi. Per preveniro
molestie ordinó subito una operazione su Balad Tetello contro gli
Ilib Daud.

11 comandante dalle truppe scrisse da Afgoi il 26settembre ehe
dopo aver pernottato a Buko, e proseguito il mattino del 24 varso
Araré, vi incontrò nuclei nemici ohe furono fugati dal tiro della
fuelleria e dell'artiglieria e marcið su Baladi Teteile che trovò
abbandonata. Vi pernottð, il 25 prese la via del ritorno, o, prosso
Sigale, avondo segnalato in distanza il nemico, lo disperse, per-
tiotto a Sigale, e il 26 rientró con le truppe ad Afgel.

11 Sultarid di Ghèledi con un centinaio det suoi bondiavð le
nosti·é truppe ed ebbe un morto ed uti fefitd.
11 comkodante delle truppe ritietió che le perdito netniche sono

útate filevanti. Il tesidente di Afgoi lo precisa in 19 fabilidri det-

viabi à cinquanta armati di lanois morti, óltre numerosi feriti.
Le trostre perdite furono due ancari morti e tre fei·iti.
Gli Ilib Daud sembrano disposti a chiedere pace. Aleadi dervisei

hanno claiento perdoso, älfreddo di edhkegahke 1 facill.
ÌA piccola operazione à utsta di haluttie htnatônimento al der-

visei e alle popolazioni äl di Íà Adl Éüme; il territorio al di qltà
è tranquillo.
11 tenente Casale e l'aseari del Ëenadir Ìaliabit Eder, feriti

nello scontro pi·ecodento di 14erere, sono perfettamènte guàiiti.
L'ascaro Basoio Burru della terza conipagnia E itket, feritu nello

stesso scontro, soccombette per tetano.
11 tenente Ardinghi, nostro i•esidente à 14ereg noi•& Itála scrive

in data 20 settembre scorso assicurando essere lâ iegiotto poffet-
famonto tranquilla i.
11 2KVIII Congresso CII naec11ointi inn
terna. - I lavori preparatori per il Congresso obè sarà te-

nuto in Roma dal 26 al 29 corrente al Po1ÍcÌinico di Ïtoma, sotto
la direzione di Guido Baccelli, procedono alacremente.
Ïn via eccezionale è stato prorogato il termine per le iscrizioni

che possono aver luogo ancho il giorno dell'apertura del Con-
gresso.
Coloro però che vorranno usufruire dei ribassi sulle ferrovie

dello Stato e sulle linee della Navigazione generale italiana, do-
vranno affrattarsi a mandaro la loro quota di adesiono al Con-

gresso.
Ëer informazioni rivolgersi al prof. Giulio $alli, Èolielinico Um-

berto I.

Trionfi mereonatatiog. - Ï\ dirigibile mißtare
che ha già dato ottime prove, ieri laselb il cantiere di Ÿigna di

Valle - su quel di Braeciano - alle 10.32,

Appena partito si orizzonto con la prol·a 'diretta su Brae-

ciano, avanzandosi direttamente verso questa méta all'altezza di

200 metri.
Alle 10.40 giunse a pionibo al disopra del castello Odesoalchi e

compiva una virata ben decisa, indirizzando la nuova rotta su

Trevignano.
Alle 10.53, ragginnta la verticale di Trevignano, il dirigibile

r:prendeva subito, dopo una virata assai strètta, la via del can-

tiero, dovo foce ritorrio formandosi esattamente davanti alla atia
tettoia alle 11 6.
'fra Vigna di Vallo o Bracciano, l'altezza medis, a cui avvenno
il volo fu di metri 0: tra Bracolano e Trevignano, seguohad
ÈedeÌmenìe Ía volonta del pilota, il dirigibile ando gradatament
sollevandosi fino a 450 metri, e poi di nuovo ridisceso a mano á
mano con lo scopo perfettamente raggiunto di trovarsi aÉ ap-
pena 100 metri di altezza al momento delParrito al cantiero.
In navicella si trovavano i capitani Riceamioni o Grocco e il to-

nente Monari, che funzionava da meeetnico.
Wilfwe vizio teú1eggrafico. - S. E il ministro delle

posie e telegrafÌ Ì1a disposto che sia istituito uno speciale servi-
zio postale telegraileo neÏ palazzo delle Belle arti in via Nazio
nale a Ïtoma dove si terranno íl Congresso dello assieurazion
sociali (dal 12 al 16 corrente) e il Congresso degli italiani al
l'estero (dal 18 al 23 andanie.
Reperinmenti teontoi. - A Castel Sañ¢Ange

Ío ia ¾oma, dove & aceasermato una parte deÍ distaceaniento del
primo genro, et sta aperimeniando un nuovo ponte mílitare lia-
a so. dovuto al tenegte Genesio della brigata ferrovieri di To-
rino. ÏÏ duovo ponte serve essenzialmento a coprire una inferru-
zione assolutamente inaccessibile, quale potrebbe essero il rial-
tamento di un ponte con spalle molto alte, quello di un viadatio,
una interruzione niontuosä, ecc.
IÌ ilpo àÍ ponto cÍle hi sta attualmente sperimentando á della

gettatâ dî 20 niótri ed a coetruito di tre impaÍoate, due deÏld
quali appoggiato solle éponde e sorrekte da tiranti rigidi in niö-
do da costituire come dde robuste mensole, sulle quali si ap-
þoggia la impalcata interidedia. Per la costruzione del ponte il
draþpelld ódthpokio di onk cinquantina di uutnini impiegg un'ora
o nitzzo à pef il ripidgauledte un'ora. Sul ponto pub fransitafi
ttuppa pät quattro, sia ál pakso che di corsa, ed un dureggio di
A a b tbdbäÌlato.
1 itdiskrida t1bite Mmpbelzioni ct*as•te ti
Venex1M.

- L'on. Prádeletto, degretario delle Espdsizioni
d'Arto tenuto a Venetia, pubblica in grossa optissolo le relazibni
o i blianni delle Eupdkizioni stesso dal 1895 ad oggi. La pubblia
c&židhé ð dedicata Al Sin 860, díno presidento delle Ehposliionf.
11 ràÍstdre dioè nella prèfhilonó ehe, por tenth, i bilànoi deÍlã

Ësposizioni eratto alati tutti presentati aÌl'Ainniinistrazione coxhtt•
nale coi loro documenti giustillottivi; ma i consigileri, nún pia
gliandosi la briga di recarsi nell'attleio di ragionerla, non ne ave-
Vaho inAi avuta preciba notiila. Lá gestione di questa grande lm-
presh artistioà Mi flashame, à presoindete dal benelleio latellet
tuale e morale à dègli Indiretti vantaggi materláli, nei formini
seguenti: Pfi|dgoulziona lia proekebiató al datuuhe tin sûmentti pa-
trimoniale ði L. 1,110,120 e ha dato alla benefibensk pubblica
L 10,000 Ú domuno Ítá confribuito all'impianto deÏl'Espositione
con L. 150,000 a fondo perduto e risulta oggi creditore di L Ì37,00Ó,
della quali $$,000 aoÏtanto furdho impiegate esclusivatnohte por
èbsa ö eÌ1e in ogni Ih¢ào Vettanno talte rifuse a dontinuitto dillé
óëii·a kelittii•a.
a Ëúdo - didè Ërádeletto - la äonclusiono allá quale méitoto

capo con evidenza irrècusabile la nostre äift•e. Vi ha ragiohn di
ebéere paghi di addehti risultati i à Þer parto gua, affatmá che si
à seruþÿë låtghegglato in ttatto quattto poteva riguardarb il decoí•o
deÍl'at•ie, e si à estupre probeduto in ttttto il resto con la þin de
vði·a páYsitoonlà.
A Nit3tika±4dLo Wikg·11eï•. - Nel giardini pubblioi,

di Veñakia, iëi·i ë¾bo luogo l'iñaújiäi•äzione di utt botto a Rio-
cardo Wagner, donato dal signor Adolfo Thiel, di San Remo, alla
città di Valletia.
Intervennero alla cerimonia numerose autorità civili e militari,

il comandante e gli affleiali della nave germanica Vittoria Luigg
parecchi membri della colonia straniera e molta folla.
La banda cittadina esegul un applaudita concerto wagne-

riano.
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Intanto venne scoperto il monumento dello scultare Fritz Scha-

per, di Berlino. Il monumento à semplicissimo e di grande eEetto.
Su tre gradini sorge una colonna a piramide sopra la quale à
collocato il busto del Wagner.

11 donatore signor Thiel pronuneið un discorso in cui si disse
lieto di aver compiuto il suo voto, quello di dotare la cittå del

ricordo dell'insigne maestro che a Venezia trascorse tanta parte
della sua vita e dove si spense.
L'assessore Chiggiato, a nome del sindaco, rispose al munifico

donatore o concluse dicendo: In questa terra italiana, che egli
amð o di cui onorb la bellezza e l'arte, bene si eleva questo pegno
imperituro di omaggio che Venezia custodirà superba ed am-

mirata.
Terminati i disoarsi la banda cittadina suono altri pezzi wa-

gneriani.
Nel pomeriggio al liceo <Marcello > ebbe luogo la commemo-

razione di Wagner ohe venne tenuta dal prof. Gualtiero Pe-
trucci.
Allo ore 12 la Giunta offrl al signor Thiel un pranzo al

Lido.
3kEarina n2eroarkt11e. - Da Capo Tangeri ha
t ansitato, diretto all'America centrale il Citta di Torino della

Veloce. L'Indiana del Lloyd italiano ha proseguito da Almeria

poi New York. Il Virginia del Lloyd italiano na proseguito da
Rio Janeiro per Genova e scali intermedi.

ESTERO.

La coltura cle1 ootone in A1geria.
- La terza campagna sperimentale di cultura di cotone ha dato

migliori risultati: essa completa gli sperimenti del 1906 e del
1907 e permette un giudizio preciso sull'avvenire di questa pro-
duzione. La cultura del cotone, a varietà americano pub farsi sul
litorale; essa può sostituire in alcuni punti vigneti danneggiati
dalla crisi vinicola e dall'invasione filosserica intensa.
La pianura di Chéliff ð particolarmente atta con le sue torre

profonde e i suol 7000 ettari irrigabili dai canali di Orlèansville.
Le varietà egiziane danno un rendimento superiore a quello ot-
tenuto in Egitto: le condizioni di cultura vi sono pressochè equi-
valenti, ma in Algeria sono maggiormente vantaggiose, dato il
prezzo ancora alquanto ridotto dello terre.

II samovinnento del grandi g>orti nel
naare del lVord. - Negli ultimi otto mesi decorsi del-
l'anno corrente si à verificata una sensibile diminuzione nel mo-

vimento d'entrata e di uscita delle navi e delle merci nei grandi
porti del mare del Nord. È disceso il movimento del porto di An-
versa, per quanto riguarda le navi,da 4348 a'4088, e per le merci
da 6,500,000 tonnellate a 6,3000, con riduzione quindi di 200,000
tonnellate.
Per Rotterdam i risultati, in questi ultimi otto mesi, sono an-

cora pin sfavorevoli. Il numero delle navi entrate ed uscite di-

scese da 6711 a 5829 con riduzione quasi di 1000 navi. Il tonnel-
laggio da 7,150,000 discese a 6,270,000 cioè 880,000 tonnellate in

meno, che equivale a circa 11 10 Og0.
Anche il gran porto di Amburgo ebbe nel mese di agosto una

diminuzione di movimento di 160 navi e 11,000 tonnellato ri-

spetto all'agosto del 1907, mentre il movimento complessivo di

questi otto mesi segna un lieve aumento, cioè da 11,087 navi a

11,350 e da 8,040,000 tonnellate a 8,200,000 tonnellate di merci.

TELEGFEL.A.1V.flV.LI

(Agenzia Stefani)

LA CANEA, 8. - È stato pubblicato il decreto che annunzia

l'annessione dell'isola di Creta alla Grecia.

PARIGI, 8 - Il presidente del Consiglio, accompagnato dal

ministro Ruau, è partito per il Varo.

PIETROBURGO, 8. - Si ritiene in questi circoli bene infor-
mati inevitabile la convocazione di una conferenza per riesami-
nare il trattato di Berlino. Già la Turchia ne ha fatto la propo-
sta, motivandola sulla dichiarazione di indipendenza della Bul-

garia. Ma anche la questione della Bosnia ed Erzegovina non puð
essere regolata altrimenti, poichè qualsiasi mo lificazione al trat-
tato di Berlino non à possibile senza l'assenso delle potenze che
lo firmarono.
Si ha la sicurezza che l'Inghilterra, la Francia e l'Italia aderi-

ranno alla Conferenza.
Si confida che anche la Germania vi aderirå o non si vede

quali motivi l'Austria-Ungheria potrebbe addurre per giustificare
un rifiuto che apparirebbe inesplicabile all'opinione pubblica eu-
ropea.
LA CANEA, 8. - La Camera cretese 6 stata convocata in sos-

sione straordinaria.

ATENE. 8. - I giornali non credono alla guerra.
L'Athinai chiede ai eretesi di mantenero la loro decisione di

annessione alla Grecia.
L'Estia crede che la Turohia agirà saggiamente non facendo

nulla contro la Bulgaria.
I riservisti, che hanno partecipato alle ultime manovre, sono

stati congedati.
BlJDAPEST, 6. - Nel bilancio comune pel 1909 presentato alle

Delegazioni le spese nette ammontano a 406,840,098 corone, di
cui per l'esercito 324,845,145, con un aumento di corone 13,034,763
in confronto alle apese per l'esercito del 1908, e per la marina

63,437,860, con un aumento di corone 6,437,860 in confronto alle

spese per la marina del 1903. Questi aumenti sono specialmente
dovuti al miglioramento della condizione economica degli ufBeiali
e dei soldati.
BUCAREST, 8. - (Ugiciale). - Alcuni giornali esteri affer-

mano che nel caso di un conflitto nella penisola balcanica la Ru-

mania sarebbe costretta da una Convenzione a fare una diver-

sione obbligatoria.
Tale notizia à completamente infondata, non avendo la Ru-

mania alcun impegno di tale natura con alcuno Stato.

BUD APEST, 8. - La sessione della Delegazione ð aperta.
La Delegazione austriaca ha eletto a presidente Madeski, la De-

legazione ungherese Zichj Theodor.
Il presidente Madeski ha espresso la sua soddisfazione pel pa-

triottico proclama dell'Imperatore rivolto alla Bosnia ed Erze-

govina.
I due presidenti hanno gridato: < Viva il Ro! Viva l'Impera-

tore ». Le assemblee hanno ripetuto entusiasticamente il grido.
Indi il Governo comune presenta il bilancio del 1909.
PARIGI, 8. - Il ministro degli affari esteri, Pichon, ha rice-

vuto staniane il ministro degli affari esteri russo, Isvolski, l'am-
basciatore del Giappone e l'incaricato di affari di Germania.
Contrariamente alle informazioni dei giornali, l'idea della riu-

nione di una conferenza internazionale non & affatto abbando-

nata. La Francia ritiene che dopo il passo fatto da Naum Pascià
e l'appello della Turchia alle Potenze, una conferenza internazio-
nale sia l'unica soluzione della crisi. Le trattative relative al pro-
gramma di questa conferenza proseguono. Si spera che, malgrado
le incontestabili didicolta, si giunga ad un accordo.

PARIGI, 8. - Il ministro Pichon ha ricevuto conferma che i
cretesi hanno proclamato l'annessione dell'isola alla Grecia.
PARIGI, 8. -- Il presidente del Consiglio, Clémenceau, pronun-

ciando un discorso nel dipartimento del Varo, ha energicamente
biasimato gli antipatriotti, che i giudici si incaricheranno di

pumre.
L'oratore ritiene che, malgrado il loro desiderio di pace, i Go-

verni non possono accettare di subire impassibilmente gli affronti
e le violenz3. L'antipatriottismo in Francia a arrivato all'estremo
limite e sarà ben presto spazzato via dagli elementi sani, poichè
l'indebolimento del sentimento di patria impedirebbe alla Fran-
cia di lavorare al riavvicinamento dei popoli.
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La potenza militare della Francia tendo unicamente ad appor-
tarle nei momenti didioili l'appoggio di una sanzione efBoaoi, la
cui necessita appare evidente nell'ora in oui gli avvenimenti ri-
levano la debole garanzia dei trattati internazionali contro il ri-
torno offensivo della forza.
I popoli e i Governi cedono qualohe volta, forse inconseiamente,

ad un egoismo ad oltranza, il quale mette troppo spesso il mondo
alla vigilia di sanguinosi conflitti, malgrado l'universale desiderio
di mantenere la pace.
Anche la Francia contribuirà con tutti i suoi sforzi nella crisi

attuale a conciliare con l'aiuto dei suoi alleati ed amici tanti in-
teressi contraddittorî, continuando a manifestare un'energica sim-
patia verso i popoli che lottano per le istituzioni della libertà.
VIENNA, 8. - I Sovrani di Spagna, dopo una colazione presso

l'arciduca Ranieri, sono partiti per Halbthurn, dove si tratter-
ranno fino al 14 corr. alle cadeie nelle terre dell'arciduca Fe-
derico.
COSTA NTINOPOLI, 8. - I giornali annunziano 1°invio dell'in-

crociatore Medjidiek e di tre torpediniere da Smirne a Samo.
VIENNA, 8. - Il Giornale Ufficiale Militare pubblica un'Or-

dinanza circolare coll'ordino dell'Igoperatpre, che decreta che le

reoluto della Bosnia e dell'Erzegoyina prestino d'ora innanzi il

giuramento prescritto dal regolamento di servizio dell'esercito
austro-ungarico e che le truppa della Bosnis ed Erzegovina e le
altre organizzazioni militari di quelle provincie siano chiamato
d'ora innanzi imperiali e reali.
COSTANTINOPOLI, 8. - 11 Consiglio dei ministri, riunitosi

iersera nella residenza del Gran Visir, à durato fino all'una dopo
la mezzanotte, e si è ocou pato della compilazione della Nota di

i·isposta alla Nota austro-ungarica, relativa alla Bosnia ed.Erze-
govina. Non à stato deciso ancora se la Nota aara consegnata al-

l'ambasciatoro austro-ungarico a Costantinopoli o direttamento
at governo auatro-ungarico, per mezzo dell' ambasciatore di Tur-
chia e Vienna.
Probabilmente la Nota sara consegnata a Vienna.
SOFIA, 8. - Il Re Ferdinando, accompagnato dai ministri, ha

lasciato ieri Gabrovo e passando pel colle di Schipka ha visitato
i monumenti commemorativi della guerra del 1878.
I monaci ed il superiore del convento russo, situato fuori dol

villaggio di Schipka, ai pieli dei Balcani, hanno ricevuto il Ro,
gli hanno presentato un indirizzo in lingua russa ed hanno cele-
brato la messa.
Le popolazioni di Schipka e dei villaggi vicini hanno ricevuto

con entus:asmo il Re.
lors=ra il Re ò giunto a Kazaulik, dove il clero, le autorità,

l'uffleialità e la popolaziono lo hanno accolto con acolamazioni,
11 Ro ha passato la notte a Kazanlik ed è ripartito stamano

per Stara e Zagora, dove si tratterrå alcune ore.

La città à festante. Sono stati fatti grandi preparativi per rice-
vero il Ra.
La popolazioni delle località vicine sono accorse a Zagora per

salutare il Ro, al e ao arrivo.
BUDAPEST, 8. - La Commissione degli affari esteri della de-

logaziono austriaca si à riunita nal pomeriggio. Il ministro de-

gli esteri, barone di Aehrenthal vi è intervenuto ed ha fatto la

esposizione della politica estera.
11 ministro ricords il movimento manifestatosi la scorsa estate

in Turchia pel ristabilimento della costituzione, in seguito al

quale anche l'azione delle rifórme delle potenze trovð la sua fine
prematura.
A tale proposito pub essere constatata la completa armonia di

tutte le potenze, su due punti: lo -che tutti i progetti di ulte-
riori riforme devono essore messa per ora in disparte; 2° che si

dove osservare verso il nuovo ordine di cose in Turchia un'atti-

tudine di benevola attesa. Bisogna vedere qualo influenza eserci-

terå il ristab.limento della costituzione sulla situazione dei tre

valayats e so ossa fara in generale boona"prova
adicatumo frattanto opportuno di congadare i nostri ufficia i

aldetti alla gendarmeria e la Turchia fu avvisata di questa no-

stra attitudine basata sulla forma speranza che la nuova Ara in

Turchia.giovera al gingiovanimento e al consolidamento di gue-
sto Stato.
L'Austria-Ungheriajo deshlera per motivi egoistici perohã la

Turchia equsun'amministrazione migliore ed una situwdone più
stabile sarebbe per noi un vicino piû comodo ohe non l' angen
Turchia.
Il modo in cui si à manifestata ûnora 1°evoluzione dalla Tur-

ohia giustinoa, il giudizio fayorevole che ne diamo; gli uomini di-

rigenti della nuova era danno prove di moderaziono e di notevo-

le prudenza.
Ciò sara vantaggioso per la Turchia tanto pia che anche la

nuova Turchia ð oostretta a fare assegnamento sulla benovolenza
e sull'amichevole soccorpo delle Potenze.
La Turohia potrà farvi, per parte nostra, assegnamento oon

tanta maggior sicurezza se essa manterrå verso di noi un'éttita-
dine amichevole e terrà conto dei nostri legittimi interessi.
Noi ci troviamo, ciros gli avvenimenti di Turchia, d'accordo

non soltanto cai noatri alleati, Germania ed Italia, ma anche

colle altre potenze ed ip prima linea colla Russia con cui siäna

rimasti, dal 1897, in strätto contatto continuo, riguardo alla po-
litica dei balcani e lo ëiamo ancora oggidl.
L'emozione nell'opinione pubblica in Russia provocata dalla

nostra iniziativa riguardo al raccordo delle ferrovie della Bosnia

con quello della Turchia é ora calmata. Fu sparsa la supposi-
zione completamente erronea che l'Austria-Uagheria chiedesso 11

monopolio economico nella parte occidentale dei Baldani'e chope
domandasse la garantia al Sultano. Noi non abbiamo mai pen-
sato a oib.
Come il pia immediato vicino in quel paese, noi vi occuperemo
il porto che naturalmente ci spetta e quindi dichiariamo che fe-
niamo un'attitudine simpatica verso qualunque progetto forro
viario in quelle regioni, giacchè la questione della terrovia ri-

guarda soltanto la Turchia ed i suoi vioini. I lavori pel tracciato
della ferrovia nel Sangiaccato sono generalmente terminati o
dopo la loro revisione noi potremo iniziare la parte finaangria
della questione. Noi oi attendiamo che anche il nuovo regimo
ottomano farà buona accoglienza al nolitro 'progetto circa il rao-
cordo di tale ferrovia. La esecuzione di questa à soltanto que-
stione di tempo.
SpáriËmo egualmente di addivenire ad un amichevole aooordo

col GAkerno atenegrino nella questione relativa al raooordo
della ferrovia dalmata sul litorale montenegrino.
Il barone di Aihrental dice poscia che il trattato di Borlino ha

dato all'Austria-Ungheria verso la Turohia due speciali inäilati
e particolarmente il mandato dell'Amministrazione a tempo inde-
teymingto della Bosni; e della Erzegovina ed alcuni diritti nel

Sangiaccato di Novi Bazar.
L'Amministrazione austro-ungarica adempl il suo cominto. È

venuto il momento di trarro le conseguenze dai buoni risultati di

questa Amministrazione e di fare partecipare la popolaziorio a
questa AmmmistXazione e aocordarle istituzioni costituzionali. Vista

l'ingprte,zza ohe regnava nella popolazione, aumentata dal di fuori,
sarebbe stato pericolobo procedere a tale innovazione senza avor

eliminato qualunque dubbio circa l' intera sovranità su questo
paese. Por ciò ci siamo decisi a dichiarare a Costantinopoli che lo
disposizioni della Convenzione del 1879 non sono piu in vigoro in

alcun punto e che noi siamo obbligati a denunciarla. Nello st•sso
tempo abbiamo dichiarato di ritirare le nostro truppe dal Sangiao-
cato di Novi Bazar, considerando la nuova situazione della Turchia
ed essendo convinti che la Turchia rinnovata à in grado di assi-
curare la pace e l'ordine nel Sangiaceato con la suo proprie forzo.
Contemporaneamento noi siamo stati obbligati a chiarire definiti-
vamente la situazione della Bosnia ed Erzegovina e a compensafro
la,rippqoja ai nostri diritti sul Sangiaccato con una formale an.-

nessione dello due provincie.
Obbedendo all'imperativo catogorico impostoei dagli avvenimenti
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Aegli ultimi mesi, non abbandoniamo la base del trattato di

e ultimi 30 anpi furono jpportate modideazioni reiterate e

i profonde alle stipulazioni del trattato fanto espressamente ohe
tacitamente.
Lo scopo di questo trattato fa di oreare una situazione stabilo

in Bosnia el Ersegovina. NolPafBdare questo mandato alla monar.
Ik la ditrata dell'amministrazione austro-ungarios non fu fis-

Bata n6 direttamente na indirettamente, e non poth essero fissata

perohà si volle creare con tale mandato qualche cosa di stabile

L'oueupazione era soltanto un mezzo; e lo Stato ocoupato attribal
la massima importanza all'amministrazione. È per saggiamodera-
sione che noi abbiamo proceduto a dare forma naturale a questa
situazione soltanto ora, 30 anni dopo, e soltanto sotto la pressione
di cir.costanze imperiose.
E divenuto quasi inevitabile di chiarire la situazione per conti-

tinare il lavoro intellettuale ed eaonorpioo colla.parteoipazione della
popolazione.
Era pure wgentemento tioceshario di citiarire 1A nostrA siAga-

a cna verso la Turchia, tanto oiros le P.rovineje occupete qvento
circa il Sangiacoato: .Clara pacta ôani amici.
Le guarnigioni comuni nel .Sangiaccato hanno Adelspinto la

loro missione e noi abbiamo aiutato per trent'anni la Turolus a

mantenere Pintegrità territoriale di quei luoghL
Essendo convinti che la Turchia ora in condizione di adet>

piere tale ohmpito da sola, le mostra gaarnigioni nel Sangiacento
tion avevano piû alcune ragione d'ossere, salvo forse quella di
alimentare le leggende sulla nostra avanzata verso il mare Egeo.
Il ritiro delle truppe dal ßangiaccato prova che gli scopi della

nastra politica orientale non sono egoisti, prov.a che llustria-Un-
gheria non mira ad alcun acquisto di territorio oltre quello che
essa possiede. Il ritiro delle nostre truppe dal Bangiaccato crea

infine la desiderabile chiarezza nelle relazioni dell'Austria·,Ungheria
colle altre potenze.
Le iniAsione spagiale conferitA Alla Monerahia di montgre la

gnardia in contrade oye coptrasti nazionali e religiosi prodgeono
anA atmosfera gravida di uragaAi non era sé ‡agile no grade-
vole.
Malgrado la nostra estrema diserezione, la spoeiale sitµ>zione

poncesse alla Monarchia ci valse molta invidia e diffidenza, alla

quale non vogliamo .ormai più esporci. Finore abbiama trascinato
le relazioni poco chiare di queste due Provincie colla Turchia e

la nostra posizione nel Sangiacosto come due pesi che gravavano
aalla nostra politica orientale.
Ora, eliminati questi punti, vogliamo di fronte alla Turchia,

Inetterci sulla stessa linaa delle altro potenze, seguire lo sviluppo
della Turchia amichevolmente e compiacerci del ageoessivo conso.
lid.amento del nuovo regime.
Insomma ei oc uperemo ormal del punto di visto europeo, e

cercheremo di contribuire al mantenimento dell'aolordo delle po-

tenze con tutte le nostre forza; se cið, contro la nostra attesa,
non potesse riuscire, ci sarebbe ora possibile di ritirarci (sebbene
nostro malgrado) sat nostro punto di vista specifloatamente au-
stro-ungarico.
Coafidiamo che la Tarchia apprezserk le nostre deoisioni nel

sanso da noi inteso, cioè di eliminare le cause di possibili at-
triti, e che i Gabinetti non disconosceranno lo cifoostanze che
hanno determinato 11 nostro molo di procedete nonbha la saggia
moderazione alla quale l'fnipuratore si ispiro nel richiamare le
sue valorose trappe dal Sangiaccato. La Monarchia, the à stimata

came una delle colonne della poiltica pacifloa bui•opeA, tuole che
la sua iniziativa non sia faisainënte interpretata. Con l'annes-

sione della Bosnia ed Erzegovina e con lo agotabeto del Sangiae-
esto, noi tandiamo solamente a due scopi: cioè proteggere i no-

stri interessi a stornare il pericolo di bisér'e"boitivbiti tiegli af-
fari turchi ed allontanato dalla nostra politica di benevolenza e

del più stretto non intervento.
It mmistro constata con soddisfrione eho i rapporti dell'Au-

stria-Ungheria colle altre potenze rage ottiagi, Tenendooi ferma-

10ente uniti alla Germania ed all'Italia, contribuiAmo a mante-

nere la pace e l'equilibrio in Europa.
Per quanto riguarda l'Italia - prosegue il ministro e in ecoti-

nuo con successo, lealmente appoggiato dal ministro 'Titteoi, i

1piei sforzi per coltivare l'intimità delle nostre relazioni ohe si

svolgono facilmente sempre piû calde. Nell'amiehevole colloquio
avuto anche quest'anno con l'oa. Tittoni abbiamo potuto consfa-

tare con god lisfazione che dai successi fin qui ottenuti possiamo
trarre inporaggiamento a perseverare neÏ nostro reetodo di armo-

nia pieng di fiducia.
L'aceordo già esistente coll'Italia relativamente ai Balcani fa

svolto in modo analogo all'accordo con la Russia, cosioehe si à

autoripzati a parlare di upa concezione eguale delle tre potenze
circa 14 altugzÏone bal anica.
Noi manteniamo pure relazioni amichevoli colle altre potenze.

Rilevai già che, d'accordo colla Russia, l'Austria-Ungheria conti-

nua la politica felicernente iniziata da parecchi anni di m'ante-
nere un modo di agire concorde nella questione del vicino Oriente.

Giamo d'accordo oulla Russia specialmente pel fatto ohe abbiamo

il più vivo interesse di conservare e di consolidare il concerto

europeo. Anche coll'Inghilterra e colla Francia mantenismo i più
amichevoli rapporti e cerchiamo sinceramento di procedere 11 più

possibile d'accordo colle dup dette potenze. ,

il modo col quale fu trattata la questione marocchina pafr
considerarsi come la pietra di aragone delle disposizioni pacifi-
che dei Gabinetti. Le potenze giungeranno probabilmento presto
ad un'armonia completa circa il riconoscimento del nuovo Suhano.

Nei consideriamo nostra principale missione appianare le contro-

versie che possono sorgere, ma che non saranno importanti e

mantenere così il concarto delle potenze firmatarie dell'Atto di

Algeeiras.
La dichiarazione d'indipendenza della Bulgaria che ha avato

luogo giorni or sono fg di.ettausente provocata da un incidesto

diplomatico avvenuto a Costantinopoli. Non si puð dire altro cha

questa modificazione risponde alla situazione di fatto che la Bal-

garia appoggiata dalla benevolenza di tutte lo potenze avava

saputo da Jungo tempo conquistare. L'Austria-Ungheria seguí
sempre questo sviluppo ascendente della Bulgaria con simpatico
interesse e le dette numerose prove di benesolenza
Mi sono già messo in comunicazione coi vari Gabinetti circa il

riconoscimento della nuova situazione e circa il ristabilimento di

rapporti normali e amiehevoli tra la Bulgaria e la Turchia, ció

che mi sembra urgentemente desi1erabile nell'interesse della

pace nella.penisola balcanica, interesse che io tengo sempre pre-

sente.
LONDRA, 8. - L'Inghilterra ha raccomandato alla Sorbia di

conservAro una attitudine corretta e una certa moderazione pel
suo proprio interesse.
BUDAPEST, 8. - Una Nota ufficiosa dichiara completamente

infondate le voci diffuso circa i provvolimenti mihtari che sareb-

hero stati presi o che si penserebbe di prendere dall'Austria-Ua-
gheria, in seguito ad alcuni avvenimenti sulla frontfora meridio-

nale della Monarchia.

Tali voci si basano totalmente sopra la ciroostanza della di•

scesa dpi monitori sul Danubio che potrebbe essere consi4erata
come una speciale misura militare, mentre non è che un sem-

plice viaggio di esercitazione prestabilito da lungo tempo.
È impossibile vedervi una misura bellicosa, mancando ai moni-

tori ogni cooperazione delle truppe di terra.
CETTINJE, 8. -- In un grande meeting di protesta contro l'an-

nessione della Bosnia E zegovina, è stata votata una mozione

nella quale si chiede al Governo di dimaatica e il passato e di

agire d'accordo con la Serbia per la difesa degli interessi del ser,
blamo.
I dimostranti si sono poscia recati ad acclamare vivamente il

principe ed hanno fatto pure una dimostrazione dinanzi alla Le-

gazmne roa.
BUDAPEST, 8 - Commissioree degli affari esteri della Dele-

gazione austriaca.
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Tiopo l'esposizione fatta dal barone di Aehrenthal ohe venne

aooolta da vivi applausi, il relatore Baequehem disse diapprezzare
gli urgenti motivi della annessione della Bosnia e dell'Erzegovina,
la quale avrà per effetto di togliere il terreno propiaio alle meno
dei panserbi che approfittavano della sovranità formale del Sul-
tano per provocare e coltivare dubbi sulla stabilità della occupa-
zinge austro-ungarica. Gli avvenimenti degli ultimi giorni in
Serbia ne sono una nuova prova. Quando le Potenze firmatarie

del trattato di Berlino incaricarono la Monarchia austro-ungarica
del mandato di occupare la Bosnia e l¶rzegorina non esistova
alcun dubbio che con tio le sorti dei due paesi erano legate a
quelle apll'Anytria in modo durevole. La díchiarazione del mi-
stro Aohyeaphat che confila che i mytivi dell'annessione pyranno
apprezzat dallp potenze firmatarie daL trattato di Berlino verra
aenolta con soddisÉszione.
il relapore agermó poscia che la sistempzipno di questo affare
fu fatta in modo da rispettare accuratamente la sensibilità della
Turohia.
11 ritiro delle truppe austro-ungariche dal Sangiaccato una

pyeziosa ricemp,ensa per la Turchia ed à una prova della fiducia

delly Monarç¼a e del ministro degÌi pkari esteri nel nuovo re-
gipe tuyco ed # nello stesso tempo 14 più formale ementita delle
intenzioni ambiziogo attribuite all'Austria-Ungheria relativamente
a(la conquigge di territorio.

11 seguite della discussione à rinviato a domani.

OSTANTRQPOLI, 8. - Il generale di divgione, llavpr PAscia,
6 ptgte, pominato comandante della divisione dex Redits a Kird-
ohak sulla frontiera bulgara.
Enver Pascia è già partito per la sua nuova residenza.
I Gran Visir ha telegrafato a tutti i vilajets che la Porta ha

prþaþ taj;te le misure contro l'illegale proélagnazione de)Ie Bulga-
rio a Rogno; opa bisogna che le popolazioni si agitino e le au-

tarità dobbono impedire le agi*azioni.
BAINT BRIENNSS, 8. - Si à verificato iersara un caso di febbre
l nella persona di certo Lefevre recentemente sbarogo a $pint
pipe.
o stato qvvertite le autorita che hanno preso subito le pli-
necessarie.

't0STANTJlj0POLI, 8. - Si dico che durante una conversazione
e ha avuto oggi a Yldia Kiosk con parecchi personaggi, il Sul-

tano ha espresso la sua profonda meraviglia di alcune voci che
lo accusano di fatorire le tendenza reazionario. Ha protestato
contpo tgli invenzioni ed ha ricordato ai pres_onti il giuramento
ce aveva þtpo di mantenere la costituzione e la sua dichiara-

zigng solennp gi diplomatici esteri.
Si dio# che in un meeting di commercianti,ottomani è stato de-

ciso di þoicottare j prodotti austriaci e che parecchie ordmazioni
sóào state iniibllate.
LE M NS, 8. - Wright ha fatto questa sera parecchi esperi-
enti di aviggione con passeggieri, specialmente colmaggiore3a-

wel, una signora, Karnatch, ciambellano di Corte dello Czar,
r2.

LONICQD, 8. - Durante una disputa tra bulgari, scoppiata
ieri sera in un caffa. due persone sono rimaste uccise ed il noto

capo-banda macedone Sandansky è rimasto gravemente ferito.
RIGI, 8. - Nella conferenza avuta oggi al þàai d'Orsay, il

minjstro degli esteri francese, Pichon, ed il ministro degli esteri
ras o, lywol>ky, hanno esaminato lungamente lo questioni che
potéebbera esëere l'oggetto di una Conferenza interna2iödele sugli
affai·í di Oriërife.
1\essupa decisione sari presa riguardo la convocazione di que-

sí êaaferenzy p,rima delle conferenze che avrarino lawolsky,
A quith e sir E. Grey a Londra.

1 Ministero degli esteri si ¿pora sempre che si potra prossi-
I gentê giungere ad un acoor.lo.
LONDßA, 8. - Le potenze firmatarie del trattato di Berlino

hanno ricevuto oggi la protesta' ufficiale della Ser¾ia contro Ï'an-
n 9sione de1Ìa Fognia 01 É ágovinaan'AustrialÍJ¾bála.
LA CANICA, 8. - La città nol pomeriggio di iert a stata pa-

vesatt; la folla si sparse rapidamente per le vie. I ainssalmaiti

si univana literamente, senza essere malestati, ai cristiasi. ,)

ainiostrazione fu gydig. Ale i otAtori domagdargno
che sia convocata l'assemblea, por confarpapre cpa op .vpto V

eiale la decisione della popolazione.
La folla si rocó al palassa del .Governo dove la bandiera ora-

teso fu sostituita con quella grees, che fu anche issata sai mo-
numenti pubblici.
Tra acclamazioni incessanti lla unione di Creta alla Grecia e

11e pptopze protrptirGi e tra rAnde entusiasmo la folla issþ la

bAndiera groep anche .salla fottpaga. Afa le truppp frgacesi ,ipsi-
stettero perchè fosse .tolta.
La folla isso allora le bandiere di tutte le potenza protrettrioi

e la bandiera otetese.
L'incidenio canéo per un mþmenip vixa agitazione, ma mereó

l'intervento dei ca i dei pargi politici tornò la calma.
Il gupplpento el giorngle uìfleiale contiene yn <gcret a firmato

da cinque mipistri,,ely ingiunge Ai fAnziqueri;di agire a nome
del Ogypyno goteo.
LONúßA, 8. - Secondo Aga ¾ate opmaniqate ai giqrgeli l'In-

ghilterra non si à ancora pronnaziata affatto in qualsiasi senso,
circa la ringione della Conferensa europea.
L'Ingþilgrra poÑ pp6 mgetterla neppuge in unassi;na fine,hð,il

progr.aggaa ,ngn agra ghiaT4¤Agnte e4 esattamegte 4pfinito.
Tutto gignede dal progrepma.
BELGRADO, 8. - L'organo .ufneinto Samovprpea dichiara eho

la;Nota del ßoverno serbo di prote,sta contro l'annessione della
Bosnia ed Erzegovina non # soddisfacente.
La Serbía nún deve, facendo menzione delle indennità, sollevare
il sospetto che consente alla soppressione del popolo serbo in

Bospip ed Erzegovina.
If ßagpýjigava, e endo ggehe l'organo dei vecelyi radicali, il

partito .politipo attualmeng;e più forte, la posizione del Gabinego
Veli;nirpyitoh sembre soo*BA.
La qupetione ¢li u.a pyetituale ricostituzique del ,OAbiantlio sArk

risoluta soltanto dopo la riunione della Soupatiaa, se -la Nota di
pro ta sarà disapproyagagehe dal Club dei vecchi radicali.

FIA, 9. - If painistyg gelle finanze þa ordinato che ,gon pia
fittp il ppgamento della,queta-patte gli,settexaþr,e ppe IARua.elia
grientalp.
BUDAPEßT, 9. - I meetings socialisti annuneiati nel pome-

riggio di ieri furono proibiti. I socialisti fecero peroib iersera di-

nióktražìoni nelle vie pribeipalf.
La þolizia hitervenne. I diaíostranti spararong una cinquantina

life 1 blizia rÌ¢pod. Ýi sono p4tecchileri.ti
é í"dimostranti i diepÑ ero. Fu,rono opegi .nwaterosi ar-

res,ta.
DETTINJE, 9. - Up yyase de) grigelpe Nicola ognyoga laþcyp-

stina per lunedi prossimo.
COSTANTINOPOLI, 9. - Emeo il testo del dispaccio inviato dal

Principe di Bulgaria al'Sultano in occasione della proclamaziono
dell'indipendenza bulgara:
< Sire! La sincera devozione alla persona di Vostra Maesta

imperiale, per la sua benovolenza a raio riguardo, mi impone il
dovere di informare Vostra Maestà che, guidato dall'irrevocabile
desiderio del po lo belgaro di vedere una volta per sempro eli-

minato le cause che akevano finora suscitato sospetti e diffidenze
fra Impero e Principa‡o e cþe popovano con ció ostacoli Allo svi-

loppo ed al consolidamento delle relazioni di sincera amicizia

imposte dai loro reciproei interessi, oggi, per obbadire al deside-
rio del popolo ho proclamato la Balgaria a Regno completamente
indipendeste.
« 11 popolo bulgaro ed io siamo profondamente convinti ohp la

Vostra MaestA ImperjaÌe non riauterå la sua benevolenza a no-

suo riguardo approvando questo atto del popolo.
« Oso assientare cite ip e il mio popolo Le conserveremo Anti-

mentí di profonda riconoseensa o nutriremo sentimenti di pro-
fonda simpatia e di sincera amicizia verso il popolo ottoptaño

« Firmato: Fordinándo i.

11 Gran Visir rispose col seguente tel gramma :
« Il Sultano, mio augusto signore, volle comuniere alla Porta

il telegramma con cui Vostra Altezza Reale gli ha espasta i mo-
hvi che condumero ala dehl ca ne a adaan a alfere-
zione del principato di Bulgaria in itegno.
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« Pure apprezzando le assicurazioni, di devozione e di sincera
amicizia che avete voluto dare verso 11 Sultano ed 11 popolo otto-
mano, crede di dovere esprimere il pieno stupore che lo Stato
od il popolo ottomano non mancano di provare per fatti ohe si
allontana cosi profondamente dalle relazioni contrattuali stabílite
fra l'laipero e 11 Principato.
< Vostra Altezza Reale non ignora che la situazione rispettiva

nei due paesi si trova definita nei termini espliciti del trattato
di Berlino o di altri atti internazionali, e che questo passo fa al
ohe la sola Bulgaria cade con un atto unilaterale in completo
disaccordo colle decisioni esistenti.
« 11 Governo imperiale non puð fare altro che riservarsi i suoi

diritti, lesi da tale atto, Attendendo cho interven¿a una decisione
basata sulPapprezzamento dei suoi propri interessi, d'accordo colle
potenze firmatario dei trattati relativi alla situazione del prin-
cipato.

«Firmato: il gran visir Kiamil ».BELGRADO, 9. - Le truppe che ritornavano iersera dalle ma-
novre furono oggetto di un' entusiastica dimostrazione da parte
degli abitanti di Belgrado. Numerosi gruppi di dimostranti per-
corsero le vie acolamando al Re, al principe ereditario e all'eser-
cito ed emettendo grida ostili all'Austria-Ungheria.
Una grande folla riunitasi dinanzi al palazt.o Reale chiese che
il Re si presentasse ál balbone. 11 Re apparve col principe eredi-
tario e la folla eruppe in una entusiastica ovazione. Il Ro pro-
nuneit lo seguenti parole:

« Fratelli! Sono profondamente commosso per l'ovazione fat-
tami. Siate conviãti che insiáme col mio Governo adempirö pie-
namente il mio dovere. Vi prego di soiogliervi edn cairba 1.
La folla salutò con fragorose acclamatiorii il Re, che si ritirb.

Inds i dimostránti si seiolsero con perfetto ordine.
VIENNA, 9. - Il Correspondenz Bureau ha da Costantino-

poli :
Si può constatare, in base ad informazioni sicure, che ogni

notizia dei giornali circa una mobilitazinne dell'esercito turco à
assolutamente priva di fondarnento.
La decisione presa nella notte di lunedl dal Consiglio dei mi-

nistri relativamente ad una mobilitakione parziale non 6 stata
ailcora 89nzionata ed à da nonsidetarsi come aggiornäta.
SOLLlÈ S.-PONT (Varo), 9. -- In un discorso pronunciato ad

un banchetto, il presidente del Consiglio, Clémenceau, si ð procla-
mato soldato della democrazia ed ha dichiarato che non si è mai
riusciti a distoelierlo dal suo dovere.
Noi non vogÜamo perseguitare alcuno, ha soggiunto ; noi vo-

gliamo la libertà per tutti. Non abbiamo nemici nè a destra na a
s.nistra: sono i nostri avversari che si dicono riostri nemici. I
peggiori sono quelli che bestemmiano la patria e non provano che
una cosa sola: che essi sono dei miserabili reazionari.
11 presidente del Consiglio, dopo aver fatto un quadro del mo-

Timento delle idee democratiche del mondo intero, ha mostrato la
Turchia cogli occhi rivolti verso la Francia, per inspirarsi ai
suoi principî. « Un popolo, ha detto Clémenceau, pub essere vinto
sul campo di battaglia; ma la sconfitta si ripara prima di tutto
moralmente; le riparazioni mate i,ali vengono più tardi; noi ab-
biamo raccolto sul campo di battaglia la bandiera della Francia
o noi la teniamo: mai permetteremo che una mano empia lordi
il tricolore e mai la bandiera ci sarà tolta ».

OSSßRVAZIONI METEOÈØLOGICIIE
del 54. Osservatorio del Collegio hinanano

8 ottobre 1908 -

Il barametro ð ridotto allo sare........ 0•
L'attessa della etaslone 6 di metri ..... M 0
harometro a menoot ..... a ............ 767.26.
Umuhtà reistava a mezzodt ......,..... 51.
tento a meuodi

.......... .. N
Stato del esexo a monodi

. sereno.

Tormometro osŠtigrado............... massimo 232.

minimo 11 2.
Pioggia in 24 ore..................... -

8 ottobre 1902
In Europa: presaione massima di 775 sull'Ungheria to peni-

sola Balcanica, nanima di 753 sul mar Bianco.
La Italia nelle 24 ore. barometro ancora salito, fiao a 4 mm.

sulla Calabria e Sicilia; temperatura aumentata sulla Sardegna,
irregolarmente variata sulla Siedia e mezzogiorno; generalmente
diminuita altrovo; venti forti tra r;ord e levante in val Padana e
penisola Salentina; qualche pioggia e ternporale in Sicilia.
Barornetro: massinio a 77ß in val Padana. 770 in Sardegna.
Hol a tirà: venti deboli o moderati tra nord e lovante; cielo

generalmente sereno.

sex.Larxxnio smosoaxce
een'Umel. entrale di maleareleg:a £ 4xholin==l-

Iles a. 8 ottobre 1909.

TEMPERATURASTATO STATO
; edente

RAZIONI del cielo del m .ra
Ma..ima 3Haisu

ore 8 ore 8 ^

neBe SA ore

Porto Mauristo ... sereno calmo 22 2 17 6
Genoval.......... sereno calmo 25 9 18 I
8 ....... ... säeno calma 23 6 15 0
neo............ */4 coperto ..-- 19 6 13 7

Torino........... serono - i i
Alessandria....... sereno - 20 3 8 2
Novära .......... sereno - 23 0 10 8
Damodossola ..... sereno - 21 0 7 6
Pavia

........... nebbioso - 21 2 7 2
MBano........... sereið - 21 8 11 5
Como ....... . . sereno - 21 0 13 2
Sondrio...,... .. sereno - 20 3 11 3
Bergamo... . ... sereno - 18 9 le 0
Brescia..

. .
. .... sereno ...- 20 7 11 3

Cremona .. ..... sereno - 21 8 ll 0
Mr.ntova.... ..... serend - 20 1 10 8
Verona, . .... .. */4 coperto - 20 2 ll O
Bellano .

.. ..... sereno a 19 7 8 0
Udine.....

...... sereno - 19 6 8 2
Trevino........... */4 coperto - 20 0 9 7
Vener.ia .......... */4 coperto calmo 18 6 12 4
Padofa .......... sereno - 18 6 . 8 9
Rovigo........... */4 coperto - 22 0 9 8
Piacenza ......... nebbioso - 19 9 (0 2Parma ........... sereno - 20 9 12 2
Reggio Emilà.... sereno - 20 2 10 4
Modena .......... serono - 20 1 Il 0
Ferrara ..,....... sereno - 20 1 . 10 7
Bologna ......... sereno - 19 9 13 0
Ravenna

......... sereno - 19 8 8 7
For11 -.......... sereno - 21 8 11 0
Pesato...,,-,.... eereno calmo 20 0 8 0
Ancona

.. . ... sereno calmo 20 0 9 4
Urbino...

. . .. serono - 17 4 11 0
Macerata.. - .. sereno - 20 1 11 7
Asooli Pioono .... sereno - 21 5 10 5
Portitla.......... serenö - 20 8 12 5
Camerino

....... . (sereno - 28 1 9 8
Lucea .......···· àsereno - 22 7 ll 4
Pisa ............. sereno - 26 7 8 5
Livorno .......... sereno calmo 25 6 14 0
Firenze .......... sereno - 25 9 11 0
Aresto....,•····· sereno - 23 5 10 4Biena

............ */4 coperto - 22 2 14 0
Grosasto

........, sereno - 25 2 10 0
Roma............ sereno - 24 2 11 2
Teramo .•••••···• serono - 27 9 9 8Chieti -....······ sereno - 18 8 11 0
Aquila ····•····· sereno - 21 1 5 9
Agnone ·........ sereno - 17 5 6 0
Fogga ••••••-.. sereno - 21 0 11 8Bara •-••···••·••• sereno calmo 19 0 10 0
Leone •••••-·••··• sereno - 19 9 10 4Cue*•--·•••••• sereno - 24 0 13 0
Napoli·····-----. sereno calmo 23 2 14 3
Benevento---·••·· sereno - 22 2 4 7Avellino.......... seseno - 19 5 1 9Caggiano....-.... sereno - 17 4 8 6Pot6nza•••••-••·· sereno - 15 4 5 7Coaonza.....,•· · sereno - 20 2 8 0Tiriolo........... sereno - 23 9 le 7Roggio Calabria.. sereno calmo 24 0 15 0Trapani.......... sereno calmo 24 8 18 5Palermo.......... s|, coperto calmo 24 6 14 5Porto Empedoele.. eereno oMmo 23 0 17 5
Caltanissetta...... sereno - 21 0 14 0Messina..........s */4 coperio onlmo 23 0 15 5
Catama ......... */, coperto legg. mosso 23 3 15 3
Siraonsa .......,, sj, coperto oumo 23 5 17 7
Lagliari ......... serono calmo 26 0 8 0
Sanari .......... sereno - 24 0 15 0
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